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Parla alla coscienza di ognuno di noi questo opuscolo.

Va molto al di là di quello che normalmente è opuscolo.

Penso che vedere un elenco così ricco e diffuso in tutta Italia s ia di grande 
�F�R�Q�I�R�U�W�R�� �S�H�U�� �Q�R�L�� �W�X�W�W�L���� �V�L�J�Q�L���F�D�� �F�K�H�� �O�D�� �S�L�D�Q�W�D�� �G�H�O�O�D�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�L�W�¡���F�U�H�V�F�H��
�H�� �F�U�H�V�F�H�� �E�H�Q�H���� �,�O�� �I�R�U�W�H�� �H�� �F�R�V�W�D�Q�W�H�� �L�P�S�H�J�Q�R�� �F�K�H�� �O�R�� �6�W�D�W�R�� �Y�L�� �K�D�� �S�U�R�I�X�V�R��
curando la repressione e ancor più sviluppando incentivi di legalità  con 
l’importante supporto delle associazioni antiracket sta producend o i 
suoi frutti.

E auguriamo che lo produca anche nei confronti dei cittadini. Noi tutti 
lavoriamo in tale direzione e sogniamo un mondo in cui tutte le scelte dei  
consumatori siano fatte consultando tale opuscolo; un’occhiata veloce 
�S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�Q�G�R���L�O���Q�H�J�R�]�L�R�����O�D���S�L�]�]�H�U�L�D�����L�O���E�D�U�����O�D���O�D�Y�D�Q�G�H�U�L�D���F�K�H���D�G�H�U�L�V�F�H���D�O�O�D��
rete.

�&�K�L���O�R���I�D�U�¡�����D�Y�U�¡���I�D�W�W�R���X�Q�D���V�F�H�O�W�D���G�L���F�D�P�S�R���E�H�Q���Q�H�W�W�D���H���P�D�U�F�D�W�D�����D�Y�U�¡���I�D�W�W�R��
�X�Q�D���V�F�H�O�W�D���G�L���O�H�J�D�O�L�W�¡�����D�Y�U�¡���G�H�F�L�V�R���G�L���D�V�V�L�F�X�U�D�U�H���D�L���S�U�R�S�U�L�����J�O�L���X�Q���S�D�H�V�H���S�L�º��
�S�X�O�L�W�R�����S�L�º���E�H�O�O�R���H���S�L�º���F�R�P�S�H�W�L�W�L�Y�R���S�H�U�F�K�ª���D�Y�U�¡���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�W�R���D���I�D�U���F�U�H�V�F�H�U�H��
un’economia non “dopata”.

�6�D�Q�W�L���*�L�X�I�I�U�©
Commissario Straordinario 
del Governo per il coordinamento  
delle iniziative antiracket ed antiusura
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�,�O�� �F�R�Q�V�X�P�R�� �F�U�L�W�L�F�R�� �©�� �X�Q�D�� �J�U�D�Q�G�H�� �R�S�H�U�D�� �G�L�� �V�H�Q�V�L�E�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�X�D�W�D�� �Q�H�L��
confronti dei cittadini che hanno deciso di scegliere operatori e conomici 
“puliti” che si sono opposti al pizzo.
In questo modo il consumatore acquisisce la consapevolezza di non 
�F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H���D�����Q�D�Q�]�L�D�U�H���O�Ú�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���F�U�L�P�L�Q�D�O�H���H�����V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�����D���Q�R�Q��
rafforzare il suo controllo del territorio.
L’acquisto presso un esercente che non paga il pizzo garantisce al 
consumatore che nessuna parte del suo denaro andrà nelle casse della 
malavita.
�3�D�U�O�D�U�H�� �G�L�� �F�R�Q�V�X�P�R�� �F�U�L�W�L�F�R�� �Y�X�R�O�� �G�L�U�H�� �S�D�U�O�D�U�H�� �G�L�� �U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�¡�� �H�� �G�L��
�P�H�U�F�D�W�R�� �O�L�E�H�U�R���� �(�Ú�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �X�Q�D�� �U�L�Q�Q�R�Y�D�W�D�� �H�F�R�Q�R�P�L�D�� �F�K�H�� �U�L�X�V�F�L�D�P�R��
�D�G�� �D�O�O�R�Q�W�D�Q�D�U�H�� �J�O�L�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�L�� �G�H�O�O�H�� �P�D���H���� �&�K�L�� �S�D�J�D�� �L�O�� �U�D�F�N�H�W�� �Q�R�Q�� �V�R�O�R��
toglie denaro a sè stesso ed alla propria famiglia ma danneggia qu egli 
imprenditori che hanno trovato la forza di denunciare. 
�,�� �S�U�R�G�X�W�W�R�U�L�� �G�L�� �E�H�Q�L�� �H�� �V�H�U�Y�L�]�L�� �G�L�� �F�R�P�P�H�U�F�L�R�� �F�K�H�� �K�D�Q�Q�R�� �G�H�Q�X�Q�F�L�D�W�R��
il racket o che non lo hanno mai pagato hanno deciso di dichia rarsi 
�S�X�E�E�O�L�F�D�P�H�Q�W�H���� �P�H�W�W�H�Q�G�R�V�L�� �L�Q�� �J�L�R�F�R�� �S�H�U�� �X�Q�D�� �V�R�F�L�H�W�¡�� �G�L�Y�H�U�V�D���� �V�F�H�J�O�L�H�U�O�L��
�Y�X�R�O���G�L�U�H���D�L�X�W�D�U�H���O�R�U�R���H���Q�R�L���V�W�H�V�V�L���L�Q���X�Q���S�H�U�F�R�U�V�R���G�L���D�I�I�U�D�Q�F�D�P�H�Q�W�R���D�O�����Q�H��
�G�L�� �W�R�J�O�L�H�U�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �D�O�O�H�� �L�P�S�U�H�V�H�� �G�H�O�O�D�� �P�D���D�� �H�� �S�U�H�P�L�D�U�H�� �T�X�H�J�O�L�� �R�S�H�U�D�W�R�U�L��
�Y�L�U�W�X�R�V�L�� �F�K�H���� �I�U�D�� �W�D�Q�W�H�� �G�L�I���F�R�O�W�¡���� �U�L�V�S�H�W�W�D�Q�R�� �O�H�� �U�H�J�R�O�H�� �H�� �Q�R�Q�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�Q�R��
il racket.
Oggi gli operatori economici antiracket sono oltre 2000 ed hanno 
avuto un incremento di oltre il doppio rispetto all’anno scorso, mentr e i 
�F�L�W�W�D�G�L�Q�L���F�R�Q�V�X�P�D�W�R�U�L���F�K�H���K�D�Q�Q�R���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R���O�Ú�L�P�S�H�J�Q�R���G�L���Q�R�Q�����Q�D�Q�]�L�D�U�H��
gli estorsori sono circa 11.500. Tale risultato è anche l’effetto d elle risorse 
�L�P�S�H�J�Q�D�W�H���F�R�Q���L�O���3�R�Q���6�L�F�X�U�H�]�]�D��
Più si estende la rete degli operatori economici più aumenta la 
�S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�¡���S�H�U���L���F�R�Q�V�X�P�D�W�R�U�L���G�L���V�R�V�W�H�Q�H�U�O�L���F�R�Q���L���O�R�U�R���D�F�T�X�L�V�W�L���T�X�R�W�L�G�L�D�Q�L���H��
promuovere una economia sana e legale.
Denunciare è ormai un impegno civile, in migliaia lo hanno già fatt o ma 
sono ancora molti gli operatori che rimangono sotto la morsa del racket. 
Firma anche tu il manifesto del consumo critico e sostieni i commercia nti 
e gli imprenditori che hanno avuto il coraggio di dire no al rack et. 
�3�X�R�L�����U�P�D�U�H���D�Q�F�K�H���V�X�O���V�L�W�R���Z�Z�Z���D�Q�W�L�U�D�F�N�H�W���L�Q�I�R

Rosario D’Angelo
Coordinatore progetto Pon Sicurezza
Consumo Critico
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GLOSSARIO
ANTIRACKET

Le voci, rielaborate, sono tratte 
dal testo di T. Grasso 
“Glossario antiracket”  
pubblicato nel libro di N. Daniele, 
A. Di Florio, T. Grasso
“La camorra e l’antiracket”, Felici 
editore, 2012.

Addiopizzo  “Un intero popolo che paga il pizzo è un popo -
lo senza dignità”: una mattina di fine giugno del 2004 numerosi 
commercianti palermitani, quando alzano le saracinesche dei pro -
pri negozi, leggono queste parole scritte su un manifestino ade -
sivo listato a lutto. È Vittorio, uno degli “attacchini”, a spiegare 
come è nata l’iniziativa: “La frase dell’adesivo ci venne in mente 
semplicemente durante una chiacchierata al bar: fantasticavamo 
di aprire un locale, anche se non avevamo i soldi pronti per farlo 
né un piano aziendale; poi uno si alza a chiedere: ‘ma se poi ci 
domandano il pizzo?’ Così è nata l’idea di quell’adesivo”. I set -
te “attacchini” all’epoca avevano un’età media di 25 anni, eppure 
l’iniziativa segnò uno spartiacque nella città di Palermo e ha rap -
presentato l’esperienza più innovativa, dopo l’associazione anti -
racket, nella lotta al racket. Per la prima volta si affronta il tema 
della lotta al pizzo come qualcosa che non è un problema dei soli 
commercianti ma anche dei cittadini-consumatori. Se il pizzo è 
strumento di controllo del territorio, l’omertà degli imprenditori 
è questione che deve coinvolgere l’intera comunità. Da qui nasce 
l’elaborazione di una nuova strategia della convenienza, il consu -
mo critico, e in questa prospettiva si realizza quel confronto con 
la mafia a livello della quotidianità: se la mafia è soprattutto quoti -
dianità nell’esercizio di un ruolo sociale, il cittadino- consumatore 
compie un gesto quotidiano di opposizione.
Nella difficile situazione palermitana Addiopizzo ha svolto un ruo -
lo decisivo, assieme alla FAI, nella nascita, finalmente, dell’associa -
zione antiracket Libero Futuro.

Anche grazie a Addiopizzo si è avviata un’inversione nel modo di 
considerare l’acquiescenza  degli operatori economici: oggi inizia 
a esserci riprovazione verso chi paga il pizzo, venti anni fa invece 
veniva considerato normale e l’imprenditore condannato per favo -
reggiamento era considerato doppiamente vittima (della mafia e 
dello Stato che lo condannava). Oggi c’è un nuovo sentire comu -
ne. E, in grande parte, è merito di quei giovanissimi “attacchini”.



98

Associazione antiracket  È da più di vent’anni che si è col -
laudato un modello di tutela delle vittime di estorsione. L’asso -
ciazionismo risolve il principale problema di debolezza dei com -
mercianti: la loro solitudine. Non più uno che da solo denuncia, 
ma tanti che lo fanno insieme. L’associazione è uno strumento 
prezioso sia nella collaborazione con forze dell’ordine e autorità 
giudiziaria, sia per seguire ogni testimone nel tempo, con i suoi 
problemi di azienda, di famiglia, di sicurezza. Con il termine “an -
tiracket” si segna una linea di demarcazione tra “un prima” e “un 
dopo”; questa parola inizia ad acquisire uno specifico significato 
a partire da un particolare momento storico. Prima di questo mo -
mento c’erano stati imprenditori che si erano opposti al racket 
delle estorsioni, a volte al prezzo della propria vita, ma solo ne -
gli anni 1990-91, con il coincidere della drammatica esperienza di 
Libero Grassi e della nascita della prima associazione antiracket 
di Capo d’Orlando, il termine “antiracket” ha iniziato a conno -
tare quello specifico movimento di società civile, in prevalenza 
operatori economici, che ha impostato in termini organizzati la 
denuncia del racket. Le due iniziative, la pubblica denuncia di Li -
bero Grassi a Palermo e la denuncia collettiva dei commercianti 
di Capo d’Orlando, si svolgono, pur senza alcun raccordo, nello 
stesso periodo di tempo. 

L’esperienza di Capo d’Orlando diventa un modello da seguire: in 
molti comuni della Sicilia orientale altri imprenditori danno vita 
alle associazioni antiracket, nascono associazioni in Puglia e in Ca -
labria facendo assumere al movimento una dimensione nazionale. 
Il modello appare vincente perché per la prima volta si possono 
denunciare gli estorsori senza mettere a rischio la propria vita, 
grazie alla denuncia collettiva. Il sanguinoso epilogo palermitano 
diventa per tutti una amara lezione: si è uccisi quando si è soli 
e isolati, e fu questa la condizione in cui venne a trovarsi Libero 
Grassi. Una lezione da mettere a frutto nel migliore dei modi: biso -
gna sempre sottrarre chi si espone alla solitudine e all’isolamento 
e in questo risiede la forza dell’associazionismo.
Questa novità storica ha determinato subito una impennata nel 
numero delle denunce per estorsione. Negli anni successivi al 1991 

cresce notevolmente il numero degli imprenditori che si rivolgono 
con fiducia alle forze dell’ordine e alla magistratura. L’aumento 
delle denunce per estorsione  soprattutto in alcune aree compor -
ta una riduzione della diffusione del fenomeno (ed è quello che, 
ad esempio, è avvenuto in alcune zone delle province di Messina, 
Siracusa, Brindisi) con benefici per l’insieme della comunità e non 
solo per chi ha denunciato e si è liberato dal racket.
La principale finalità delle associazioni antiracket è quella di ga -

rantire la sicurezza di chi denuncia rispetto alle rappresaglie, per -
ché se si è in tanti non ha alcun senso l’atto di violenza (se a 
opporsi è uno solo, si colpisce quello e il problema per la mafia è 
risolto) e di offrire uno strumento per la collaborazione con le for -
ze dell’ordine e l’autorità giudiziaria. Infatti si ottiene un risultato 
solo quando si riesce a stabilire quella relazione virtuosa che con -
sente, sulla base della reciproca fiducia, la circolazione di informa -
zioni e la migliore strategia di protezione per chi si espone e per 
il territorio dove agisce un’associazione. Inoltre, l’associazione è 
uno strumento per promuovere il consenso della comunità e degli 
altri imprenditori, indispensabile per affrontare i momenti critici. 
Bisogna anche considerare che quando si è in tanti si acquista 
una capacità contrattuale (si diventa una “forza”) con le istituzioni 
sia locali che nazionali, cosa fondamentale in momenti difficili. La 
legge n.44 del 1999, ad esempio, è stata il risultato di una forte 
battaglia del movimento. 

L’associazione, infine, risolve un problema che nessuna legge po -
trebbe mai risolvere: la paura di chi riceve l’intimidazione mafiosa. 
La paura è l’elemento di maggiore forza per la mafia e di maggiore 
debolezza per il commerciante. Quando si subisce un’intimidazio -
ne la paura raggiunge un livello altissimo; ma se questa esperienza 
può essere condivisa con altri colleghi, la paura, a poco a poco, 
ritorna alla sua dimensione fisiologica, si acquista forza ed è più 
facile denunciare. 
Oggi le associazioni sono riconosciute da una legge del Parlamen -
to ( art.13 comma 2 della legge n.44 del 1999 e Decreto ministe -
riale n.220 del 24.10.07) e sono sottoposte al controllo periodico 
delle prefetture.
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Consumo critico . Negli incontri con i ragazzi nelle scuole 
c’è sempre una domanda: “cosa possiamo fare noi, che siamo stu -
denti e non abbiamo un negozio?” Chi non è imprenditore come 
può contribuire alla lotta al pizzo? Semplice: poiché tutti siamo 
consumatori, c’è un modo per diventare consumatori consape -
voli. In terra di mafia il dove si compie l’acquisto di un bene o di 
un servizio non è mai una fattore neutro: se si compra un paio di 
jeans presso un negozio che regolarmente paga il pizzo alla mafia, 
di fatto, il consumatore inconsapevolmente contribuisce a finan -
ziare l’organizzazione criminale. Una parte del suo denaro finisce 
nelle casse degli estorsori con l’effetto di dare ricchezza alla mafia 
e, soprattutto, di rafforzare il suo controllo del territorio. Allora, 
acquistare in un negozio che ha denunciato i mafiosi o non paga 
il pizzo garantisce al consumatore che nessuna parte del suo de -
naro giungerà agli estorsori. Si attiva, così, anche la responsabilità 
individuale del consumatore.
Oggi grazie alle associazioni antiracket è disponibile un elenco di 
negozi dove poter acquistare in tutta tranquillità.

 
Estorsione (racket, pizzo )  Ci può essere estorsione senza 

mafia, ma non può esserci mafia senza racket. E non ogni forma 
d’estorsione è racket. Il racket del pizzo, nell’essere il principale 
strumento delle mafie per esercitare il controllo del territorio, ha 
alcune caratteristiche che, fra l’altro, lo distinguono dalle semplici 
attività estorsive. In primo luogo, la richiesta di pizzo non può es -
sere occasionale ma ripetuta nel tempo: l’organizzazione mafiosa 
pretende il pagamento secondo scadenze regolari (o ogni mese o 
ogni quattro mesi in coincidenza di Natale, Pasqua, Ferragosto). 
Il cedimento dell’imprenditore rappresenta una importante fonte 
di guadagno e, soprattutto, il modo più efficace per consolidare 
la subordinazione degli imprenditori. In secondo luogo, l’attività 
estorsiva non può essere limitata solo a qualche impresa: se in un 
quartiere ci sono cento esercizi commerciali, la richiesta di pizzo 
non può essere fatta solo a cinque di loro; deve essere il più possi -
bile a tappeto. In terzo luogo, l’importo del pizzo deve essere defi -
nito secondo regole che, in un certo senso, possano anche essere 
“condivise” dagli imprenditori-vittime. Se il principio fondamen -

tale è quello della proporzionalità, un commerciante d’abbiglia -
mento non pagherà mai quanto un imprenditore edile. Queste tre 
caratteristiche, quando appaiono insieme e nello stesso territorio, 
costituiscono il racket del pizzo.

Non è certamente un caso che, nella storia della mafia, il racket 
sia l’attività criminale più antica e quella più immutata; è una 
costante che accompagna la mafia dentro tutte le sue trasfor -
mazioni e nella ricerca di nuove frontiere criminali, una costante 
dentro una straordinaria mobilità. Si immagini il fatturato di una 
famiglia mafiosa dal lato delle entrate: la somma complessiva dei 
proventi delle attività criminali (non consideriamo in questa sede 
i proventi delle attività lecite) è di 100; le entrate del racket rap -
presentano 5; il rischio per ottenere quel 5 è inversamente pro -
porzionale al risultato (si corrono molti più rischi d’essere arre -
stati per un’estorsione che per il traffico di una partita di droga: 
il racket richiede un’esposizione personale del mafioso più ele -
vata e vi è sempre il rischio d’essere denunciato o individuato). 
Quindi, sulla base del rapporto rischio/guadagno questa attività 
criminale non dovrebbe essere conveniente; eppure la mafia non 
può fare a meno di queste entrate perché non può fare a meno 
del racket. Il racket è il momento in cui si realizza l’identità del -
la mafia e del mafioso. Il racket è l’essenza della mafia. Il racket 
contiene per intero, al proprio interno e nel suo esercizio, tutte le 
componenti della fenomenologia mafiosa. E’ un delitto che può 
essere consumato soltanto se chi lo esercita riesce a impaurire 
in modo significativo e continuo. Nessuno può presentarsi in un 
negozio per chiedere il pizzo se non ha fama di uomo in grado di 
scatenare la propria forza violenta e di contenere quella degli altri.  
 
Questa capacità intimidatoria deve e può svilupparsi solo in un 
territorio dove la sicurezza personale e dei propri beni è incerta o 
così viene percepita. L’intimidazione ha successo se c’è un atteg -
giamento omertoso della vittima perché l’estorsore pretende che il 
proprio rischio sia ridotto all’indispensabile. La vittima deve essere 
più propensa a subire anziché denunciare. Il pentito più famoso, 
Tommaso Buscetta, ci ha offerto una sintesi: “Quando mi presento 
a lei, lei deve sentire il mio peso e deve sentirlo velatamente. Io non 



1312

verrò mai a minacciarla, verrò sempre sorridente e lei sa che dietro 
quel sorriso c’è una minaccia che incombe sulla sua testa. Io non 
verrò a dirle: le farò questo. Se lei mi capirà bene; se no, lei ne sof -
frirà le conseguenze”.

FAI (Federazione antiracket italiana)   È la vera forza 
del movimento antiracket. La Federazione antiracket non fa al -
tro che quello che le singole associazioni fanno sul loro territorio: 
queste mettono insieme gli imprenditori che denunciano, la FAI 
mette insieme tutte le associazioni. In tal modo, attraverso uno 
strumento organizzativo, il movimento acquista forza, autorevo -
lezza per interloquire a tutti i livelli con le istituzioni e, soprattut -
to, offrire alle tante vittime che ancora non denunciano un sicuro 
punto di riferimento e di appoggio. Non a caso le iniziative della 
FAI sono state decisive perché il Parlamento adottasse nuove e 
più efficaci leggi di solidarietà e di contrasto (dalla prima legge 
antiracket alla legge contro l’usura, dalla legge 44 a quella sull’ob -
bligo di denuncia). Ma soprattutto la Federazione garantisce nei 
confronti delle forze dell’ordine e dell’autorità giudiziaria un rigore 
e una serietà fondate su un metodo collaudato in oltre venti anni 
di esperienza.

Fondo di solidarietà  (legge n.44 del 1999). L’intimidazione 
è lo strumento di comunicazione delle mafie, il modo specifico di 
“dialogare” con il commerciante al fine di alimentare la paura e rap -
presentare una minaccia all’azienda, unica fonte di sostentamento 
dell’imprenditore. Per essere efficace l’intimidazione deve fare leva, 
attaccandoli e minacciandoli, sui punti deboli del commerciante; e 
questi sono sostanzialmente due:  i beni (l’azienda) e la vita. Per 
quanto riguarda i danni conseguenti all’attentato subito e alla per -
dita di valore dell’azienda la soluzione viene dalla legge antiracket. 
Con il risarcimento del danno, sulla base della normativa nazionale, 
si annulla il valore dell’intimidazione, la si rende inutile. Se lo Stato 
con una sua legge risarcisce interamente il danno subito (sia quello 
emergente che il mancato guadagno) l’effetto intimidatorio svanisce; 
se con il risarcimento si può migliorare la propria attività, dal punto 

di vista della mafia l’attentato diventa un boomerang; la paura del 
commerciante di vedere distrutta la propria attività e con essa la 
fatica di una vita di lavoro non funziona più ai fini del cedimento 
all’estorsione. Quindi: chi denuncia l’estorsione ha una assicurazione 
sulla propria attività economica da parte dello Stato. Un fattore deci -
sivo di riuscita della legislazione è la rapidità del risarcimento: tenere 
un esercizio commerciale distrutto da un attentato chiuso per lungo 
tempo ha un effetto devastante, più grave della stessa assenza di 
condanne, il negozio offerto alla vista quotidiana degli altri colleghi 
alimenta la sfiducia.
Se il risarcimento ha un valore strategico, perché annulla una delle 
possibili inibizioni alla denuncia, rappresenta, però, solo una risposta 
parziale, non può mai da solo essere risolutivo del fenomeno.

Grazie alle iniziative del movimento antiracket si è venuta costruen -
do una importante e utile legislazione antiracket per la tutela delle 
vittime e per incoraggiare le denunce. Si sono succeduti diversi inter -
venti normativi anche sulla base delle modifiche assunte dal fenome -
no. Oggi, per fortuna, con il Fondo di solidarietà si riesce a garantire 
il risarcimento di tutti i danni subiti da un imprenditore per essersi 
opposto al racket ed in tempi, molto spesso, relativamente brevi.

Obbligo denuncia  Nel dicembre 2007 la FAI  ha formalizzato 
la proposta di rendere obbligatoria la denuncia prevedendo sanzio -
ni amministrative in un disegno di legge d’iniziativa popolare. Nel -
la scorsa legislatura, nel decreto sicurezza, è diventata legge dello 
Stato la norma che sanziona gli imprenditori acquiescenti impegnati 
nella realizzazione di opere pubbliche. E’ un importante inizio di un 
percorso che potrebbe estendersi ad altri campi, percorso che ri -
chiede una certa gradualità indispensabile per coinvolgere il mondo 
delle associazioni imprenditoriali. La sanzione amministrativa è la più 
efficace e la più agevole, sia rispetto all’ipotesi di sanzioni penali sia 
a interventi premiali. Con la nuova norma (art.2, comma 19 “Disposi -
zioni in materia di sicurezza pubblica”, legge 15 luglio 2009 n.94) si 
interviene per riequilibrare la concorrenza sul mercato, colpendo chi 
gode di una posizione di vantaggio grazie alla convivenza e distoglie 
risorse della comunità a vantaggio di organizzazioni mafiose. Chi si 
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aggiudica un appalto, ad esempio per costruire una scuola elemen -
tare, e paga il pizzo, utilizza soldi dei cittadini per finanziare la mafia. 
L’acquiescenza, in tale contesto, acquista una gravità maggiore per -
ché dirotta soldi non propri per finanziare qualcosa che aggredisce 
la comunità medesima. Si tratta di un primo e decisivo passo avanti 
che recepisce una modificazione avvenuta nella coscienza pubblica 
sul valore negativo dell’acquiescenza; opportunamente, si è deciso 
di intervenire su un aspetto, quello delle opere pubbliche, sul quale 
è assai meno problematica la giustificazione dell’acquiescenza. L’im -
presa che si aggiudica un appalto (denaro pubblico) e accetta i con -
dizionamenti mafiosi utilizza denaro della comunità per alimentare 
il fenomeno mafioso e compromettere la libertà d’impresa. Ci sono 
pochi dubbi sul fatto che tali comportamenti vadano sanzionati.

La norma interviene sul “Codice dei contratti pubblici” (Decreto le -
gislativo 12 aprile 2006 n.163) e concretamente prevede: l’esclusione 
dalla partecipazione agli appalti pubblici di lavori, forniture, servizi 
(e anche subappalti); l’esclusione avviene nei confronti di quanti che 
“pur essendo stati vittime” di concussione e di estorsione non “risul -
tino avere denunciato i fatti all’autorità giudiziaria”; la misura si attiva 
con la richiesta di rinvio a giudizio dell’imputato; i fatti sono rilevanti 
per i tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando. 

Strategia . In questi anni è sempre stato difficile far compren -
dere soprattutto ai media che l’associazionismo antiracket non è 
solo un’esperienza di coraggio, ma è soprattutto “strategia” (e non 
solo giudiziaria). Insomma, il coraggio è un elemento fondamentale 
ma da solo non spiega l’intero fenomeno dell’opposizione al pizzo. 
In questi venti anni l’associazionismo ha contrastato l’idea, ancora 
oggi assai diffusa, che l’unica alternativa all’acquiescenza è l’eroismo 
(ved.). Riproporre questa alternativa nelle condizioni di oggi, rap -
presenta un imbroglio: fino al ‘91 forse poteva essere vero, resistere 
poteva equivalere ad essere ucciso. Ma oggi non è più così. Non è 
un’ipotesi teorica, è la storia di tante denunce e di tanti processi so -
stenuti dalle associazioni senza che vi sia stata alcuna rappresaglia 
contro gli imprenditori che hanno testimoniato. Esiste un’alternativa 
alla rassegnazione, all’ineluttabilità della convivenza con la mafia: tra 

la denuncia e l’eroismo vi è questa grande e importante esperienza 
dell’associazionismo antiracket. Anche quando si apprezzano i risul -
tati si ha la sensazione che nel riconoscimento del valore dell’asso -
ciazionismo prevalga la considerazione del coraggio individuale di 
chi denuncia, senza comprendere che sia questo coraggio che quei 
risultati complessivi sono l’effetto del funzionamento del modello. Se 
vi è stata una crescita delle denunce, essa è il prodotto dell’efficacia 
del modello associativo: è con questo che si vincono la solitudine e 
la paura, cresce la soglia di fiducia nelle istituzioni, ci si sente protetti 
nei momenti “freddi”, lontani dagli eventi processuali. Lo ripetiamo: il 
coraggio è solo uno degli elementi dell’antiracket, l’associazione è la 
somma della responsabilità individuale degli imprenditori e dell’”in -
telligenza” di una strategia. Ma anche quando si tratta del coraggio 
l’intervento è secondo una precisa strategia: l’associazione antiracket 
promuove e organizza il coraggio degli imprenditori.
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1.  L’adesione degli operatori economici al consumo critico richiede la sot -
toscrizione dell’apposito modello predisposto dalla FAI.

2.  L’adesione è subordinata alla proposta del Presidente dell’associazio -
ne antiracket del luogo dove opera l’azienda o nel caso di assenza di 
associazione antiracket dal Presidente dell’associazione più vicina ter -
ritorialmente (esempi: per operatori economici di Trapani la proposta 
deve essere formulata dal Presidente di Libero Futuro, per quelli di 
Caltanissetta dal Presidente dell’associazione di Gela). 

3.  Nel caso di operatori economici non aderenti ad alcuna associazione 
ma assistiti dagli Sportelli o da altre strutture della FAI la proposta può 
essere formulata dal Responsabile dello Sportello o direttamente dal 
Responsabile d’area del progetto “Rete Antiracket”

4.  La richiesta di adesione diviene effettiva solo dopo la sottoscrizione 
del Responsabile d’area.

5.  La verifica dei requisiti espressi nella Dichiarazione (punti 1-2-3 del 
modulo di adesione) deve essere fatta allo stesso modo di quando si 
accetta l’iscrizione all’associazione antiracket di un imprenditore. Nel 
caso di particolari dubbi sulla veridicità della dichiarazione il Respon -
sabile d’area, sulla base dell’autorizzazione concessa dal richiedente, 
provvede a coinvolgere formalmente la Prefettura di riferimento per 
l’acquisizione di quelle notizie proprie della certificazione antimafia.

6.  L’adesione all’elenco del Consumo critico ha durata triennale 
(2012/2015), coincide con la durata del progetto PON, ed è indicata 
espressamente nella vetrofonia che si concede all’imprenditore.

7.  I soggetti proponenti (Presidente di associazione, Responsabile d’area, 
Responsabile di Sportello) hanno l’obbligo di vigilare durante il periodo 
di adesione sul permanere dei requisiti d’ammissione. Nel caso in cui 
questi dovessero venire meno il Coordinatore del progetto provvede, 
dandone comunicazione all’interessato, alla cancellazione dalla lista.

REGOLAMENTO 
SULLA DISCIPLINA 
DELLE ADESIONI 
DEGLI OPERATORI 
ECONOMICI
AL CONSUMO 
CRITICO

Approvato nella riunione 
dell’Ufficio di Presidenza della FAI
del 15 ottobre 2012
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